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Organo del Comitato Elettorale Friulano Progressista 

::;::.,::.:,|| filili 
è l i solo orbano in Provincia 
dei Partito progressista. 

Ctìiiinque spedisca UNA 
LIRA airAnuniiiistrazione 
dd Giornale lo riceverà per 
iutto il periodo elettorale. 
:, Aàche.gli ispettori,generali,.. 

•' caa3,caid.ati '. ' 

' Tatti' I gióraall liberali profonilono 
elogi' al 'g'eilQi'àlé MBDÌÓIIÌOÌ, il quale, 
rUpQndepdb.àl dlreitore della JVojtòfis 
otie gli offciv^àa . aaìaa ài iiumeroel a-
mlei' la «alidmatiira^nel Cotisgio <I8 Fi< 
'r«ffìfè;i'''ditta clie avsàdo la i'\xi Bri-
gatff à"Pì)ldriiia, e dovendo aoniaadara 
ilo campo di. tnataovre, nòu tro.ferebbti 
Oonciliabili i suoirdureri di mllitaro eoa 
quelli di''deputato, e ohe oiò esseodo 
U)dti'arlo'sl' suo'bodo di'sentire tà Dì 
alibi pcmcipii, pî aferfsoe di seguitare 11 
8)19 7 ĉoli|ci..m .̂st{ore delie.armi. 

• Alia lettera d̂ i generale Maotelliiil, 
JOi Biforrifa ,di Roma facova. seguire 
alcune itiaggie os8erv,i2{ooi. ,Le cono cbe 
egli dico, scrive essa noi 6 maggio, 
«ba^tauo, a dimostrare come, se, la 
.yóoii, ilei dovere. ,81 f./oossè , nguaimeate 
spî 'tlre ,ià :̂ ,uiiti gii, animi, listti. colorò 
che ai trovano iii una posjlàioDe corri-
8pppd î̂ t9,,!̂ lla siila, dbyrèbbo'ro imitarae 
i|iéMmi)(ó; , ,-,- .:i. • 
\' A, p'(r,t̂  ogni altra r-igione, e ve ne 
sono delle ,9{!riis$ii:{ae cóntro 1».presenza 
l̂lii Qamera dei pubblici..fuiizióiiurli, 

n'éasurib potrà negare elle i'^bicuitì non 
p^ò, e.ssere dei. deputati più ' elle degli 
itltri lilumini, e ch><ji qnaiidò ,si coprono 
pfficii oh'̂  richiederebbero, un ' lavoro 
qiiòtjdiubc di molte ore, o l'assidua pre-
ssp7,a fuori di Roma, il deputatOjfun-
Eî n'ariò lioo fViì) ohe m.aacuFe al suoi 
^W^rì'i? :̂ '̂ Ĉ o h (̂l>̂ o, everso gì i elot-
^óri, ,'quand.ó. ,uon piXnfia. àdi„un.,t?mpo 
{igli upì. ed..agli, altri', ' ' 

Ma 1 fuòzioiiari trovano cpmoda la 
deputas^one, com^ il mozzo di iina più 
(lapidai-, ,p?rrierà ; .il Governo'.'trova' co-
jàpiia' la presenzi,alla Oamei'a di .fim-
.ziaiiari, della cui maggioranza dispone 
a BB.ó'ljilenfò».. " . . , 
.. Helle elezioni del, Friuli ne snrebbî rp 
|0; vista oibntemeiio ohe quattro mili-
tarl''SiÌ .nòve 'deputati : li generale Bas-
iiecob''̂ J:,;'gi&| deputato di Oividale, il co-
iQ^aejlOiTeraàona.'per P'almanova, il co-
lo.npeilQ'.iPiir.o.ijoilli per. Pordeqoiio, od 
il aoloBnella:Oi.Lenna per. iti Caraia, 
^er usare le'vecchie denominazioni,' Una 
i'pvàsioÀe 'di'militari' e 'fuazio'n'ari 'alla 
Càmera sarebbe, l'idealo. dèi conserva. 
tori ; ma eqnivalerebba all' annienta­
mento della liberti e del parlamenta­
rismo ; 
' ' I giornali moderati alzano sugli scudi 
il' qolpunello Di Lenna, e noi certa­
mente, sebbene, suoi avversari politici, 
non imanchiamo di professare la più, 
alta < stima per questo tiostro concitta-
cllDo\"'ohé seppe 00! ' servizi resi alla 
patii», pp! suo iogegoo, oon Illimitato 
«iintisqpato.. fiì dovere, elevarsi a cosi 
alti'> gradi.' 

•Ma" a parte-lo spirito di intransi­
genza, diremmo ansi di intolleranzai, da 
'lui spesso manifestata òoùtroj coìleghi 
ohe appartenevano ad un,diverso par­
tito, dia lo rendono poco adatto alla 
•vita''parlamentare, ohe'è' vitadi assimi-
iìiaioiie, il' di teuua',' oltr'é ad essere co-

Ioaoéllo, è anche ispettore generala delle 
ferrovie, ò.il.capo di un ufficio che deve 
controllare' per bontO'>del Governo il 
funzionamento della Società ferroviaria. 

Noi, non sappiamo se , questo nfAolo 
sia nominatamente compreso fra. quelli 
incompatibili colla deputazione, ma, ss 
unohe non lo fósgR, obi non vede Vito-
l̂ ossibiiiià ' materiui'e di adempiere oo-
Ecienzio^amènle 1̂ due uffici ì' 

Co ne sppeiliamo allo stesso colon­
nello di Lenna, il quale, ne siaino coO" 
vinti, sente altamente l'onore ed il do­
vere. 

'Veniamo anzi assicurati, che al mo­
mento in cui i'on, Ministro Geuala trat­
tava con lui per conferirgli questp ira-
portantissimo mandato, i rimase inteso 
fra loro che egli non si sarebbe presen­
tato come candidati) nelle elezioni, 

&e però è; vero che egli ora si pre­
senta.coma candidato a Firenze ed-an-
nhe nel collegio Udine II, ciò confer. 
merebbe un fatto già accennato dai 
giornali, e che II paese dovrèbbe gran-
deniè,:it9 deplorare, il fatto che il Go-
vei'noi pur di accappararsi dei voti, non 
solo di deputati alla'-Oamera, ma di 
elettóri nel grandissimo 'num,ero di im­
piegali che contano le società féirrovia-
rie, non avrebbe esitato ad accordare, 
e forse avrebbe > ecòit-ato gli' 'Ispettori 
generali'delie ferrovie e di altri ser-
vi'zi, a presentarsi' alle urne, mettendo 
questi in fiùa posiẑ lone difficile e comr 
promettendo a scopi elettorali quegli 
eminenti intorassi che sono loro affidati. 

A parte ogni questione di partito, 
noi auguriamo pel bene del paese di 
vedere smentita questa taccia che si 
'dà al Governo, e olie sì risolverebbe in 
una patente immóraUtà. ' ' 

Quel che Depretis ha promesso 
é queji cbe,ha mantenuto 

Tutti i fogli ufficiosi, tutti i.ministe­
riali, affermano con sicumera che chi 
vuole' il mantenimente e l'adempimento 
del' programm'ti di Stradella, ossia del 
programma della Sinistra parlamentare, 
deve votare col Depretis e poi candi­
dati che promettono di sostenere il De­
pretis. 

Vediamo come il Depretis abbia ap­
punto mantenuto le principali promesse 
da lui fatte nel 1882., 

'Nel ;1882 l'ou,'- Depretis, ricordando 
due précédenti subì discorsi che'costi-
etuirono ii programma di Stradaiia, pro­
nunziò que9|p precise parole.: 
' « Diisi Nomina'Ie e poco solido il-po-

« neigio,' e prssi- imfegno di cowsoK-
dorlo..'. » ' • ' 

t La quistlooe urgente — dissi — 
« guelfa eh» dtì l'impronta coraderislico 
'«alla < rì'jioluzioNe parlamenlars del i8 

« marzo, > i la qvùHiom tn'Eiutaria. > 
(Bravo I, Bravissimo I) 

« la tradmióae del mio programma 
« /{natiziaria è gùtila •• 

i Maiìtiìnen ,H pareggio, le c'i; rag-
«giungerlo se non c'è e consoll'-
darlo. » 

Xie promesse del Depretis nel 1882 
éruuo precis», Como ' furono mante­
nute? 

* 
Ecco lo stato vero delie finabze og­

gigiorno dopo tre anni di trasformismo: 
Il conto consuntivo del 1884 - 8S 

provò che molti miliODi erano stati 
sposi senza l'a'jtorizzazlone del Parla­
mento e che vi era stato già In quei-
l'anno nn disavanzo di almeno 26 mi-
lioai. ' . ' 

Il progetto dì legge per l'assesta­
mento del bilancio 166o-86 port.tva II 
disavanzo a 62 milioni, senza tener 
conto di ! spese votate con altre leggi 
posteriori, e senza contara né il disa­
vanzo della Cassa per le peuaiout òivili 
P militari, nò quello della Gassa mili­
tare, né i 163 milioni di spesa per, le 
ferrovie. 

Il bilancio preventivo del 1886-87 
non rappresentava il vero stato dalle 
cose, né per le spese, non tutte indi­
cate, né per 1 criteri di previsiono delle 
entrate. 

La dLioussiona -OIK) segui in Parla­
mento ha tolta ogni illusione sullo stato 
delle finanze, dimostrando ohe il pareg­
gio, conseguito con inauditi sforzi,, e con 
sacrifici, gravissimi per 1 coptribuepti, 
era scomparso; e che i disavanzi si.co­
prono esaurendo le risorse disponibili e 
ricorrendo largamente ai credito, 

11 bilancio del 1881 aveva lasciato 
un avanzo dì &1 milioni, quello dal 
188&-86 si chiude con 62 milioni di di­
savanzo. 
' Il debita pubblico dui 1831 ad oggi 

é cresciuto di ttiille milioni, senza con­
tare il prestito di 600 milioni contratto 
per ritirare una parto del biglietti a 
coreo forzoso, 

É cresciuto di molto ii debito flut­
tuante j furono venduti quasi per luterò 
i beni demdnisli ; si emisero Obbliga-
?.ioni ecclesiastiche,per un valore eóoe. 
dente quello idei beni e.colpsiastrci, an­
cora esistenti'j dei 265.milioni-: ricavati 
con le Convenzioni ferroviarie, dalia 
vendita del materiale mobile delle fer­
rovie, resteranno idisponibili solamente 
Quattro milioni al 1 luglio dejl'aano 
corrente,- sono consumati quasi per in­
tero i capitali delia Cassa militare, e la 
reudita della Cassa-pensioni si allena io. 
proporzioni ogni anno cVesbentì, cosic­
ché oell'aano scorso l'alienazione ascese 
-a 26 milioni e, fra pochi anni, occor­
rerà inscrivere in bilancio altri 50 mi­
lioni per le pensioni. 

Né a questi risultati si giunse per 
diminuzioni d'imposte, poiché al maci­
nato sustituironsi tasse che rendono di 
più, e l'entrata per l'esercìzio 1886-86 
supera di molti milioni quella del 1883, 
ultimo anno nel quale si riscosse il ma­
cinato. 

Il peggioramento dalla finanza fu 
invece la conseguenza di un eccessiva 

•aumento delle apese; basti il dire c.he 
dal bilancio preventivo del. 1884-85 al­
l'assestamento del bilancio 1886-86, o 
cosi in meno di due anni, la spesa «/• 
feitivà annua crebbe di 90 milioni, senza 
contare la sposa pî r le costruzioni di 
ferrovie alla quale si fa fronte esoiusi-
vamente con traendo debiti. Di quei 90 
milioni, solamente 18 si riferiscono ai 
lavori pubblici. 

SOLITE dkniktiK 

GII avversari han detto e ridicono 
per la millesima volta sempre io stesto 
entimema illogico i L'pn, Depretis ci 
ha dato tanti beni, ciie non si possono 
né mono couture; l'opposizione non ha 
programma ; .dunque il nostro appoggio 
al trasformismo non debbe patire solu­
zioni di continuità. 

.Ed eccoli, armat.i di codesto Irraggi-
oito specillo, tentare, d'aprir gli occhi 
agli eiettqri con anflbolotfis d' ogni.ma­
niera. 

C'è un;,gt<rente renpoosabile, di un 
giornale di Roma -r- la J'enna — esta­
siato alla beatifica vista della barba di 
Agostino Di'pretis, che si ohioma 0. 
Gonzi. E bene, elettori liberali friulani, 
non fate ch'e alla fine di questa lotta 
i trasformisti si freghino alìegramepte 
le mani e vi dicano — s'Intende tnira 
muros e davanti al teatlmouìò solo della 
loro consgienza —' che siete lutti.., ge­
renti responsabili, tutti 0, Gonzi. 

La votazione dei 6 dì marzo di que-
st' nono diede al trasformismo e segna­
tamente «ll'oa. Dspratis ohe lo — di-
rem così — imbiìrba, visto e conside-
tato che l'età gli ha tolta la carne, 
diede 16 voti di maggioranza. Se fu il 
trasformismo cosi conciata da una Ca­
mera nella quale Depretis si lagnava 
di non aver oppositori, figuriamoci dal 
paese I... 

E il Friuli darà bell'esempio, certo. 

I plagiali del predicatore 

'Voi sapete di quel predicatore che 
nella 'iesta :di< S,- Giuseppa-; parlò;.della 
Confessione,'perché il santa ora fale­
gname e quiadi avrà fatti dei coiifes-
«louari. Non dissiniilmeule avviene ora. 
! trasformisti donchlsciotteggiano contro 
il solito mulino a vanto ì i' oppoitizione 
non ha programma'; é un mispuglio di 
opiulouì d'ogni genere, numero e caso. 
Avessero pure a discorrerò di transu­
stanziazione, dicono ohe i coalizzati non 
hanno programma. Dupque si voti pel 
Depretiŝ i-.ijideiizet p()| .,trasformismo. È 
un dunque assai curioso. 
' I lettori del fViuli non hanno in ve­
rità bisogno d' essore nuovamente illu­
minali su quel iiun .̂ue^eh',esce fuori co­
me un brigante, dall' imboscata. Ma i 
tempi; perversi vogliono Ip ,rifritture; 

>p; rifriggiamo adunque. 

' II' programma dell'on. Depretis è il 
più scmplloe che .si possa imlnàginarei 
far nulla d'Iniziatì'ya propria, ^ar tutto 
quello che, nou, una maggioranza, ,sta-
bile e concorde, ma una raccolta d'uo-, 
midi d' ogni colore — non. diciamo dì 
camaleonti — impone. Mandar a spasso 
ministri, dopo averli svisceratamente a-
mati e , gagliardamente difesi ; ed egli, 
il Depretis, restar . sempre, a ' maggior 
gloria della libertà o della costituzip-
paiit^,.. Abbiam detto libertà : ecco il 
programma, ecco il pllèo dqll! opposi-
sione .1 

dome venga oppresso l'elemento italiano' 
natia JDalaiazls. 

Scrivono da Trieste 9 maggio alla 
Gazzetta Piemontese la seguente inte­
ressante corrispoudeuzai ' 

Cambieranso i governatori, ma il si­
stema oon oambierà di certo, ed è 
quello di opprimere in. un modo o nel­
l'altro l'elemento italiano predominante. 
Si tratta di un paese generoso e d é 
carità dì patria ro9cqparseue. 

Durante l'interrégno fra la morte 
del generale Cornaro e la .venula del 

generale Blazekovìc, Il quale fra pochi 
giorui farà solenne ingresso nel palazzo 
luogotenenziale di Zara, i piccoli tii'an-
ne.lli che rappresentano li governo' di 
'NTieiiDii nello sotto-prefetture ,dl Kitra, 
Sebanico, Spalato, ecc., app '̂offittarono 
per manifestare tutta la lóro antipatìa 
per 1 generósi Dalmati avversi al oroa-
tlsmo iovadishte. E! l'occasione nou si 
fóce di troppo lispc-lture. Il 1 maggio, 
ricorrendo il dodic^siino anniveraariP. 
d'ella morte dì Nicolò Tommaseo, aiìapi'ce 
di Zara, si volle commemorala la di­
partita deirillustr'e daimato. Il doverno. 
ravvisò subito in questa pletoia r!cor>. 
danza di un grande che fu, ohe é legge 
di ogni,popolo civile, una tendenza po­
litica, e non potendo sequestrare le per­
sone ;« le Idee, s\ llm'itò » sequsstrfire 
ì giornali che avevano l'imprudenza di 
ricordare alla gloveuiù dalmata che Ni­
colò Tommaseo, l'autore dì Fede e Bel­
lezza, ebbe cuore e mépte italiana, che 
il filologo che aveva dato agli studiosi' 
d'Italia il prezioso dizionario dei sino­
nimi non aveva in Sebbnico, sua.patria, 
una lapida marmorea che lo ricordasse. 

' Il poeta dott. Ghlglianovich, di ÌZara, 
in un com.movento articolo nella Scin­
tilla, propugna l'erezione di un monu­
mento a 2!ara, oon ani-oM pervertita, 
e lo vorrebbe nel gran .piaszale'della 
Noiìa Riva, in conspelto ai mare,' boi 
braccia teso in atteggiamento di.salu­
tare la terra ove ebbe gloria ed onoro. 
Questa dei monunìeiito é una vecchia 
ed insoluta questione. MortP il Tom­
maseo a Flreh^'nei 1874, la c'oinmu-
zlouefu grande~ln tutta la Dalmazia. 
Nella cattedrale di Sebb>nìco, nella me­
tropolitana di Zara, nelle chiese di Trie­
ste si celebrarono'sólenlii'.'Peéquio. Se-
benico inviò rappresentanti a Firenze il 
dott. Galvano e Paolo' Mazzoleoi. Due 
illustri italiani assistiivana alle esequie: 
Giî o Capponi e il generale La Marinora. 
DI lui dissero alta lodi il Carduccpi, il 
Berti, il Tabarrini e II Foroacoiari. Nella 
Dalmâ ì.a, e,,qui iji., riio.cpJ8̂ rp.,̂  14,000 
fiorini, ma il monùincnto ,noii'si potè 
mai erigere. Il Govèrno n'oh lo avrebbe 
veduto di buou occhiò, i Croati lo avreb­
bero senza dubbia profaniitu. Che faref 
Aspettare. Oggi, dopo dodici anni, un 
gruppo di patriotti raccolgono l'idea'di 
pn.prare la m'émorla di quel grande 
in Z'irs, e il Governo Si buretta a se­
questrare il giornale' che. la diffonde. 
È triste I Da, questa guerra cbp si move 
fino.ai sepolcri, trarrete argomento per 
giudiqare quali sieno le condizioni degli 
italiani della Dalmazia, lo' la ho Volute 
accennare semplicemente. 

P e r un tatto pérfiionaie 

Modena, 12 maggio. 
La Patria del [Friuli di lunedi 10 

maggio 1886,'N, lUO, pubblica, sotto il 
titolo ; Una prolesta, una nobile ade.-
sloue del 'eav.'iGiambattlsta .''Tomada dì 
Morteglìano- a quant- io credetti mio 
dovere dì scrìvere su questo giornale 
sotto-Il titolb: Per ftifó padre. 

Come in privato, così ripeto qui pab-
bliaamente ia,ensi dplla mìa r.iconoscenza 
ai cav, 'Tomada. Né le'ódlei'De contin­
genze elettorali mi esimono dal ringra­
ziare la Falria, che lu protesta del ca­
valiere su- lodata, licenziò per le stampe. 

: Carlo Fabrit, 

In"Xt-aUà 
Giosuè Carducci ai suoi elettori, 

Giosuè Carducci cosi ha scritto al 
Circolo democratico elettorale del col­
legio di Pisa : 

Cari signori, 
Io non mi sono sentito mai, né oggi 

mi,sento, necessario alla patria;.e perciò 
non mi propasj. iCjpiaì a rappresentante 
della H'a!:ioue,'a le offertemi candidatura 
rinuiiziai .più. d'una volta, contento a 
servire la patria, coin' é mio dovere o 
piacere, in altri modi ed iofflcli. Oggi 
che la candidatura mi ò proposta da 



IL F R I U L I 

molla parta di un populu ohe io amo, 
nonché p̂ r la virtù sue, per lo sui glo­
riose meinarte' a per le memoria mia 
earei; a da poloha-un nobile amico e 
tin 'gran cittadino, Agostina Uertani, 
con l'iiltimEt lettera che agli soritressa, 
poche ora innanzi, la murtp, mi sollecitò 
che accattassi ; - io abbedlsco alla voce 
che mi viene d'oltre la tomba, obbedì-
eco alla vaca che mi suona di 'riva al 
mio mare. E obbidiscu olla voca, ohe 
mi comanda dentro, del dovere. Peroo-
oh& lo credo eh» questa non piìi-am-
lOiinistraziotaa costituiionale, ma governo 
ostiuatamenta personale, danneggi a per­
verta l'Italia : si 6ho, sa II, mio nome 
può dare pur un, mibimo colpo -al Ail-
nimo dei puiitelll di cotesta oppraasione 
barocca, vada il mio nome. 

D'I molto tempo e in troppi scritti 
ho fatto le esposizióni de' misi senti­
menti itali ini e de' miei pensieri poli­
tici; a la ho {atte sampro molto caudi-
damante, senza praoccupitzloni del Tao-,' 
tagglo 0 del da'atìó che mu né potesse 
Venire dil C-iVore' più di questo che di 
quel pHi'titp, Io sono, se vogliamo dirlo 
ooo^dep'oniiiiaziooa inglese, no radlcile; 
ma radic.ila sonò proprio nel senso ln>, 
glese; clnJi.non un dilattiinte di rivola-
?.ioni pii'r'aiaora dalla rivoluzioni. Io vo­
glio lo svolgimento di tutte le rirorme 
'lemcc.ra.lioha richieste dalla necessità 
storica 'dal' tempi, ma con tutte le giia-
re'ptigia dell' ordine politico e sooinle a 
secondo la tradlsione italiana, 

!Sa'con queste ideo a per i voti di quelli 
ohe la partecipino sarò, eietto ra'p'p're-
aoiitante della miisiòne diil collegio di 
Pisa, ,1(1 me ne tei'rò molto onoralo a 
Uva posslbiimante' Il mio dovere. Se no, 
io rimarrò grato, lo stesso ai cittadini' 
ohe JQl reput irono non indegno di quel-
r onora, a me iie 'raati-iò contento lo 
atosao nella solitiidine, non.,nel riposo, 

, da' miei studi, Contento lo slosso : parchò, 
tanto, questo govi'rno h ,̂ dà cadere- I! 
popolo ilaliuoo, che non senza' scrolli 
tollera l'amministraisiona di un Camillo 
Qavour, il quale lasciava per testaménto' 
a' SUOI succcainrl, di rado esi'guito, il 
regime della libarti'; !l popolo italiano 
non pnò di corto sopportare più 'A lungo 
ia dittatura'biiantliia che'ogni jilorno 
più lo diminuisce di forza, di consiglio, 
di diBuilà. 

Koiogns, S maggio ,1886. . ., , 
' ' . , Vostro aitez, e TiCQposcenta 

Giosuè Carducci. 

In onore di Saccartnj, 
ti conuino di Gubbio (I collagio di 

Perugia) ha oonferito in questi giorni 
ìa cittadinanza onoraria ali 'on. Bacca-
riui. L'egregio uomo ò stato .vivamSnte 
pregato a-reoarsi nell'Umbria a pro­
nunciare un discorso politica. ' , : ; 

'''Ex deputali chi si ritirano' ".' 
dalla t)i(app(i(ica. ' 

La lista dogli ex depistati che si ri­
tirano dulia vita politica, oè voglion'o 
saperne di candidàlnre, si fa sempre 
più lunga; ormai a mettere i nomi di 
tu.tti si oocuperebb'e troppo spazio- G-i-
sta diro che fino ad ora ascendono a 32 I 

Vn calzolaio candidalo. 
A Plnerolo si presenta candidato cerio 

Luigi Oiacometti, operaio calzolaio. 

Conflitto a Gravina fra la popolazione 
e la. irtippa. 

A Gravina (Puglie) sono aecailuti di­
sordini gravissimi in causa dalla proi-
btelojiB. dellr4Bia.-i'La.popoluziooa àol-
levatisi tentò di incendiare il Municipio. 

Intervenne l|t truppa a furono scam-
bìnti molli'colpì di fucila. La popola­
zione risposo a' colpi di 'resolver. La 
calma fu rìstab.il:ia dopo fatti molti ar­
resti. . , • , . . , 

i a ngim a Monza, 
Lii regina laacieri Roma nella sa-

coiida sottimana di giugno. Essa si trat­
tori un po' dj âropo, a Torino a colla 
duchessa madre," iiuindi, si' recherà a 
Monza. ' "' ' '< ' . 

li mrò di un Arieti, '' 

, A,lla SUB di giugno,avrà luogo il varo 
dell ariete torpedinieVe Tripoli, nel can­
tiere drCa.4't<ìllamare di Stabln. Il va-' 
pora a costruito sui piani di Brin, con 
macchins della fiuta Hinihon di NPTV 
Castle, della forza di é600 cavalli. Ha 
il ponte corazzato; la sua lunghezza ò 
di 70 luatri, sposta ,1000 tonnellate a 
paroorrerà circa SiO miglia all'ora. 

Iia .«aiuto ixilibllca In Itali». 
A Ijelluno 1 caso. 
Nel Provincia di Treviso a Villoiba 

casi nuovi I. 
A Venezia casi nuovi 8, morti 5 dei 

quali 4 dei giorni precedenti.' Dal mez­
zogiorno deiril al mezzogiorno del 12 
casi 6, morti 4 dei giorni preoedanli. 

A 'Viconza casi 'ti e -2 morti. 
A Drindlsi 1 caso, 1 morto. 
A llrirl casi nuovi 48, 17 morti. 
A Oatuni casi nuovi 3. 

Air Èstero 
Sciopéi f cicloni in. America. 

New Yorh 11. Gli sóinperanti di di­
verse localui) .spealilmbntb di Chicago, 
riprasero.il lavoro'niflia condividili af< 
(erte dai padroni. 

È scoppiato un viuleato uragano a 
Kansasoity a nei diotnrni. Parecchi 
morti 0 feriti. Vt>nti cadaveri ritrovati. 
Un ciclone' face aCTundahi il vapore A-
caiia t-acantesl da BAltimnra a Giam-
maica. L'equipaggio coinpuslo di dieci 
persóne è perito. 

Cronaca elottorale 
€1)1 operai 

e le elezioni iioiltiche. 
larsera, al Tuntro Nazionale, ai riu­

niva un gruppo di scoi dal Circolo li­
beralo operaio onde accordarsi sul con-
tegoo da tonarsi nella prossime elezioni 
politiche. Tutti gli intervenuti convennero' 
che nella presoute lotta elettorale non 
sl'doveiisero presentare candidatura nro-

. pria, ma che invece II Cìrcolo appog-
1 glassa quella candidatura ohe daasero 
: maggior garanzia di liberlà. 

Tutti l presomi s'i costituirono in Oo-
I mitato provvisorio o deliberarono di 
', convocare' ! soci domenica 16 corr. alle 
; lire 2 pom'. ài Teatro Nazionale ' per 
; trattare suU'argoinanto. 

All'ora in cai sorla il nostro gloroale 
ha luogo l'annunciata conféronzà del 
l'ex deputato dótt, Oluseppé Solinibei'go 
agli elettori del primo collugio,- nella 
sala dell'Ajace. 
. Nel numero di domani pubblicharamo 
il testo dal discorso. 

Il oav. Pietra dott. Biuaatti ci prega 
di flonunoiar» essera assolutamenta im-
possibiliiato ad acce,ttar.o la candidatura 
che ulcuui apiici del II collegio avaaoglj 
bffurlo. 

Questa mattina alla 11, ai riunirono 
alla sala Cecchini i' Segretari comunali 
appartenenti' iti comuni dui collegio U-
dine primo. 
. Ma in vieta che l'on. Solimbergo do­
veva parlare ai suoi lettori alle undici 
e mazzo, ed allo scopo di pottir udirà il 
dî qqrs^ .dèll'^ax deputata,. la-'i;iànloiie 
venne protratta per oggi alla ore* tre 
pom. 

* -, 
• » * ' . 

Il manifesto, dei moderati 
- » Pordeiiòuoa 

Abbiamo lotto' il manifesta dei Coni-
tuzionali di Pordanooo. 

Sì snoia dira cha io' circastan,<!a di 
elezioni è lectto. tutto. Ma ^ possibile 
che l'autore ò i firmatari dì quel do­
cumento versino là'tànt'a'ìgnoraiiza,'ó 
altrimenti credmo leale ad onesto in­
gannare il pubblico in siffatta guisa? 
Lascìî mo la rattorica ,ed ammettiamo 
che deatra e sinistra sotto questo aspetto 
si .pareggino. Ma che sì ptria di un 
periodo 'di iliiisioni dal-1876 in poi'? 
Fu forse illusionn- l'abolizione'vdel m-e-
cinato? L'ahntiziona dèi corsa forzoso? 
La legge 1879 sulle ferrovia ? L'esten­
sione dal sufl'ragiii ì . 

Spreco del puìiHIco denaro.' 
Pigliate in mano i bilansi, pigliate in 

mano il quadro del corso'della rendita 
pubblica die troverete a - pagina 793 

;deil'auouario,della,finanze del.1885. La 
borsa è un tarùiometro imparziale ohe 
non' soffre" passVorii elettorali. Ce ne ap­
pelliamo 'al 'si'g. 'Galvani,' membro del 
comitato, cha certo,' coma industriale, 
89 ne intenderà. La destra lasciò la 
rendita al 75, Meno una (iisoasa al di 
sotto dal 70 al momento della guerra ' 
fru la Ruaaia e la Turchia, troverete 
ohe essa ebbe sempre' un raoviraonio 
ascendente, s già alla fine del 1877 
aveva rnggiuuto il 78, o mantra era 
mii.istro il Solsmit-Doda alla fine del 
1878 1' 82, poi con Magliani toccò l'88 
e col Grimaldi, alla fine d.'l 1879 r89; 
nel 1880 con Magliani SJIÌ al 95 ; di­
sceso alquanto nel 1882 per r.sulira 
poi nel 188i Quo al 98. Se svolgessimo 
!, discorsi di. Solla a. dì Minghettì vi. 
potremmo dimostrare ohe un tale risul­
tato quei bravi signori . non lo hanno 
nemmenu sparuto. Non è la borsa lo 

.specchia dell' andamento degli affari 
di un paese f 

Sapete quando cominciò lo, spreco del 
danaro pubblico ? Lo spreco cominciò 
quando i dopututi di destra entrarono 
col cavallo di Troia dal trasformismo 
a far parte della maggioranza. 

Lo sola couvanziooi farrovlara, a conti 
fatti, costarono 800 milionidiconcessioni 
accessoria, e ve lo dimostreremo in det 
taglio un'altra volta. 

'Voi ci sforzate a dimostrare che la 
legge di perequazinna scossa la maggio­
ranza dal ministaro, 'Val ingannata il 
pubblico dlcaDiIo questo ; la storia 6 
troppo 'recante perchè non basti un 
accenno a convincerà anche i mano as­
sidui lettori dalle croaitoha del paese. 
Il miiiistcra non ebbe più un partito che 
lo sostenesse, ebbe invece una maggio-
ranià fittizia, mostruosa pur numero e 
per compoàiziona, per accontentar la 
quale si trovò a dover concclere a dritta 
ed a sinistra, a favorire monopoli, a 
sprecare tr.vori a auaaldi d'ogni genere 
par modo cha le finanza dallo Stato 
andavano a rotoli. é 

La scoperta.di. un enorme disavanzo, 
fatta dalia'conimiiisiono del bilanoio mlso 
1' allarmo nel P»rlamonto, o fa d' allora 
ohe la maggioranza incominciò a squa­
gliarsi. Furono l'ori.'Glolittl, Marazio' 
ed altri I primi a mattare il dito nella 
piaga. Il bilaucio dello Stato cha nei 
1881 cbiudovasi ann 51 mlliooi dì a-
vaezo, si ohiuse nel 1886 con unde/icii 
dì .62 milioni. 

E quislu fu il rlnicdin? Ne 16 dico la 
relazione ifliuisleriale 27 nprilo'oha pre­
ceda Il decreto di scioglimenlo; grazia 
agli ultimi provvedimenti finanziari ( ed 
àgli intendunenti maoifeitali dai 6o-
vernol) requillbiio sarà pienamente 
consolidato. 

E sapete di chi era composta la com­
missione di 18 membri che riferì sulla 
legge? Dì 16 membri dall'oppusi'zlon') 
e -di 8 ministeriali. II penlarca iiaisrnlt-
Dpda oa ara il presidente, Megata questi 
fatti sa siete capaci, oallnmetiti, ces-, 
sala dalla bestemmie. Furono quelli che 
voi ehiam'iite 1 dnmogogh!', ' i radicali; 
fu' 'ì\ MI pantio sorlo, coma dite, voi, 
iumtjimanamenie sulle rovine della destra 
che salvò la finanza italiana. Cbi è .che 
va lo dicij? y^ lo; dica lo ,3tesso' mini­
stero. 

'E la sicùrozia Interna a' repentaglio 
dove la vedetn? Abtiiamo In Italia i ni-
cbillsti: dì. Russia, i polacchi di Pru-isia, 
i comunardi di Parigi, i feniani d'In> 
gliilterra? Gì sono delle provincia pur 
troppo In cui antiche' sette ripulluìano 
a quando a quando; ma non ò colle re­
gressioni intempestiva, né coi processi 
inconsulti che quS'ite'malattia, limita-
lamante localizzate, scomp'iriranno. llia 
forila che qu..'stì mali non esistevano 
quando era.al poterò, il vostro pariito,? 

Kon vedete còme'siano andati s'cohi-
parendo colla libertà quei partiti' aatl-
moiuircbiclt ohe «ftialcìie anno fa desta­
vano serio preoccupazioni f Non abbiamo 
noi veduto molli r.apubblicani e. radicali 
entrare nell' orbita dalle nostre istitu­
zioni ? 

E la diffidenza seminala all'estero 
non vi palesa ranestri nell'ampollosiià 
delie frasi ? In elle consista ? 

Non è lecito far̂ j atfldaniento. sui'-
i'.jgnoi'aeza del, popolo in tal guisa! Pel 
'trionfo ilulli iiliertà è poi bòna ilell' I-
taliH auguriamo che II potere, cha tanto 
agognate di riprendere, non ritorni'per 
lungo lompo nella mani dei voslri. Il 
ritorno delia destra, ora vorrebbe :dira 
un ritorno allaret(SÌone, al inaoluato, al 
corso forzeso, al dis^ivàiizo. 

Alla Palrifl del Friuli (di carta).duola 
che l'altro giorno nel nostro gioriiula 
sia comparso uu artioulo ch| era stato 
pubblicato nella l>a!rta - (di carta) del­
l' 83, col quale s'idnegi^iava alla' (oggi 
aborrita) Pi-ntarchia, 'salutriidola: l'op 
posizióne di Sua Maestà, e tenta-i con 
quella ingenuità,che tultìle rioonoacono, 
scolparsi, chiamando- quello un giudizio 
fondato suila speranzi dall'avvenire, 
:)peraizt che poi, a suo dire, non venne 
corrisposta dalla Pent'irchìa. ' Povera 
Patria (di carta), si veda ohe ti manca 
il terreno sotto i piedi. 

Il giudìzio sulla necessità dì due .par­
titi, uno di opposizione, progressista, ed 
uno di maggibraoza, moderato, era glii-

'dizio sopra un fatto concreto, costante, 
sul ' modo con cui devono funzionare 'i 
p-irtitl,in un governo costituzionale,.giu­
dizio cha fa al pugni collo teorie dal 
trastonnimo, da te oggi propugnata. 
Dnnque la contraddizione c'è, e facevi 
meglio a lacero ii non rondare respon­
sabile il tuo nuovo redattore di quanto 
hai detto tre anni f-i. 

Quando poi tu asserisci che la pen-
t'irutila non lia corrìhposto a quanto 
dicevi nel tuo articolo dal 83, se intendi 
con CIÒ dira oh'è stata partigiana, tu 
asserisci una cosa contro la verità. 

Dimmi, la leggi, par citarne alcune, 
in favore degli op-raì, in favore dei 
m lestri, pei rib.isso del prezzo del sale, 
con quali voti furono approvila dalla 
Gamma! Dimmi, chi fu più geloso cu-
stude della finanza, la pentarchia od il 

-ministero.? Sai quali sono opere esclu­
sive del partito che tu sostieni ? Le oon-
vr-nzleni ferroviarie, i milioni sprecati 
per tenere unita ia effimera maggio­
ranza. Questo son opere tutte sue, con-

•segneazo dal trasformismo da ta patro­
cinato. 

Quanto poi a quello che tu dici per 
la pretesa alleanza dalla pentarchia coi 

radicali, noi ti.aSdlamd a trovare un 
radicale fra i «.indidati ideila provincia. 
Ori) tu devi ' ouiiveuirèjtoo noi; t> ra­
dicali non asUt'ono in ' Friuli, o a' esi­
stono, la pontàrclila ha fatto in modo 
di condurli nell'orbita delle Istituzioni. 
Lasciamo a ta la scelta, soltanto ti fac­
ciamo i,89arvaro che nei prìnit) oaso le 
tuo prediche sono Inutili, nei secondo 
sono In mal't fede, perchè se ti prames-
sero la istituzioni, più dei partito, do­
vresti banadire alla pcutarphia invece 
d'imprecare. . . 

E par oggi basta. 
* 

* * 
La Patria del Friuli ci atcnsa dì tal-

tiòa sbagliata peróhè abbiimu ammesso 
l'i perequ'izione coma leggo dì giustizia 
e dì eguaglianza mentre esaltiamo l'on. 
Doda percAd ha votato eoiitre. 

É facile ritorcere l'accusa. Altro- è 
che si abbia voluto dare la-̂ ragroui ohe 
lo h^ono cons aliato a volare coma ha 
votalo,-.aitrq è -che -iioi io esaltiamo 
perchè ha Votato" contro.'"' 

L'equivoco sta in quel beuedotto 
perchè, aiata voi della Patria cha' sba­
gliate la tattica. 

.Cu uomo d'iiteontestato.valora, rap­
presentante della N.izione per più legi­
slature, v.rsato specialmaote. nelle di-
soiplioa. finanziarle,', cha-ha. avuto l'alto, 
onoro'di sedere^ai Consigli dalla Òoròn'i, 
un personaggio coma il Doda insomma, 
non potava ayar.bisogno di étsCori; illu'-
minato dalle discuasioni di un ConBorzio 
agrario, ;. ., ,-. . . '- '.,... ,J 

Noi faccìtìafo'eco al'̂ d'unni bioirafial, 
al gìudizlo'della Patria del Friuli. .Ma 
noi non esaliiamo il Seismjl-Doda per 
questo voto. ' • ' ' 

Noi io esnlilamo, nullàoslante quel 
voto, perchè il,Doda è di tale un valore 
cha sarebbe deplorabili] non sedesse in 
Purloineuio,. 

Quando noi si studiava l'abbici!, il 
Seisiiìit-Dóda aveva già' multo operato 
col senno a colla mano a far» l'.Italia, 
mangiando il pana dall'esilio e tonando 
viva, tra mille difficoltà e sioriQzì, 
l'idea dalla libertà a della indipenden;»-

À qualunque partito appartengano, 
qualunque possa essere la loro opinióne 
sullo varia questioni, è parme^ao dissen­
tire da-siffatti uomini,-ma non si devono 
combaltara. 

Speciaimente nella Finanza ii.Parla-
nìento non ha tanti valori dà far gitto 
'dosi leggicrmenta dì un' uòmo coma 11 
Doda, -, 

Oratori più o meno valenti, nei ab­
biamo anche troppi, a torna indifferente, 
forse anzi gioverebbe, che taluni si li­
mitassero ad illustrare le' aula dei Tri-
bun.ilì e lo oattedris della Università. 

Non ama il bona della' Nazìona obi 
'attenta di privare il Parlamento di uo­
mini versati,nella discipline finanziarle 
come il Doda. 

' La presenza di uomini siffatti è ne­
cessaria anche- a solo scopo di fare' Op­
posizione, perchè dall'attrita, dalle idea 
emerge la verità, I nostri antichi, che 
non avevano Destre nò Sinistre, avevano 
i conlraiidi'lori, i quali dovevano per loro 
ufficio óppoì'si a qualsiasi legge, 
• Abbiamo un po'- di pudore, o signori 
della Patria del Friuli; 6 una lattica 
sbagliata di chi non ha fatto. Bulla per 
il rinascimento dall' Italia il onmbattere 
uomini del yalora di Seism'it-Diid-i'; oom-
battetaii vivaddio in Parlame'iHo, ma 
quando'si tratta dì elezÌEini vanno mesii 
-a - capo della, lista senza distìnzioua di 
partito. .' „ 1 ' .. I . 

' . ' II'- « « . 

Preghiamo gli elettori ' a non perdere 
.mai di memoria le parole ,del signor B 
nella Patria del,Friulii «dal momento 
che ci troviamo in diverso aampo 
politico, è naturale b doveroso che da 
parta nostra lo si combatta, a lo si coip-
Bàtta pal'.v'otrt ahitii.perequazione,' o'conile 
dicono gii avversari,, cóntro la perequa-
zióiibr»''Fàli'rfè-itcandidato', telici gli a-
mici suoi, che sonn numerosissimi in 
li'riuli, che i suoi nomici politici non ab­
biano''nessun nltroargomantopar demo­
lirlo. . , . . . ; 
I A noi hanno fatto piacere ia parole 

dal signor B., perchè mostrano, chiaro 
ohe l'opposizione al Doda è soltanto di 
partito, aggiungeremo dì partito' preso, 
a perchè sì-imo lieti cha il signor B,, 
il qualo negava res,ìstenza di due par­
titi in Italia, abbia' finalmente questa 
eaistenza riconosqiuto, ed egli stessa ab­
bia trovato l'ulit consistam, vale a dire 
sia ascritto ad unii, dolenti, non esitia­
mo a dirlo, che abbia disertalo il nostro. 

Ma appunto perchè il Doda non .solo 
appE r̂tiene al nostra pa'.'tito, ma ne è 
una della p'ù spleqdide figura, uno do­
gli' uomini che lo Illustrano, siccome casi 
lo combattono p"l' voto sulla perequa­
zione, è naturale e doveroso che-noi lo 
sosteniamo -:,,,pèn.la, sua vita di,pa­
triota tutta di un pezzoj per le bene­
merenze acquistata, tanto nei càtiipì di 
battaglia, come nella sua lunga carriera 
parlamentare,' a spaclalmanta per «.isera 
stato il prinolpale autore deirabolìziona 
del maoinato, dai. dazi di aspqrtazione 
dei grani, e recentemente presidente 

della oommissiono pai provvedimenti, 
ohe, a detta della ralazione ministeriale 
27 aprile p̂  p. salvarono l'Itatlit' dal di­
savanzo.'Il boda è ormai uup dl.q^egll 
uomini éminonti che, tiaudo àljs tradir 
zlooi iìostre, nemmeno gli avvertari, vd-' 
gliono ésòlusl dal Parlamento, " ' . 

Eranoin fasce talùtìl.'iiìi'e 'f8"ibmbBt-
tono, a il Doda 'aveva gi4 3'ato una pa­
gina alla storia del risurglaieato ita­
liano. 

Ma dovremo occuparci anohe, del voto 
sulla perequazlona, per spuntare qne< 
sfarina cha viene adopart^ls specialmente 
dai numerosi emissari dì nn potente can­
didato, che li signor B. combattè pub-
blìoamatitaquallfloaadolcr patio meno ohe 
illattarato, e cha oggi, essendo iscritto 
al suo partito, irorerà naturale a dovi-
roso di snstanî re. . 

li signor B. è u'p patiglano convinto 
del catasto estimativo, a sostiene l'opi­
nione sua coù quella vivacità od eoargia 
ohe gii è propria. Ma agii ci^parmet-

itera, di avere una OpìalOu«̂  divèrsa, eo-
mùne óón~ uomini che pagano il Ì0 per 
IQO sî ii reddito [iet,tu ,di i'hiiostifau tSr-
resi ohe erano vltj'ti'Sl oggi n<ih s^no^ 
Costoro agognavaìio ajla perequazione, 
ma la>T.ndevano eoloatasto estimativo 
ianto lótanà,. da' riùscM nd .una vana 
,l|la9Ìone, , j, ._. y ••.• 
; Quei ciòqne noAÌIni ci)i»'«bbiàmo,n> 
minati, non sono ! soli ohe abbiano'dt 
chiarato usa pt4e.reo.iia per il !BÌBte|ia 
dalla denunzia', ailiceertaolbnto, fai-'dn() 
forse i soli che fecero e pubblicarono 
'.sui. s.tdd| ip 9cbasione:,dellK'd^eii9ti^n« 
sulla*'orisf agraria. Ma diairó 'a'lòi^ 
venne tutto il coDsIgliadeli'Assoaiaziona 
agri)ria, d̂ova i V|i.tl dissenzienti, lo di-
cldmo 'pi^r.'.débita' '̂ '-''asatî zZHiŷ tèi'ono 
quelli del signor. Morganta e daii'inga-
giiere|Canolal)ì,'e'dietro'll'Ooit6Ìglìo Van­
ne l'Assemblea generala dall'Associazione, 
dova,.(;, voti quasi nnanimi^vennerq j,aa-
cplte le proposte della Confii|ÌBsloné, , 

Il cav. F. Bralda trattò la, q'uestlòde 
In un' importante opuscolo, ohe i)enne 
riprodotto per intiero da' uu giornale 
di Roma. Il comu, P. Billia, che.: è 
cer,to uno dei più versati e compe(eal|i 
uomini cha abbia la provincia in tatto 
di leggi dì imposte, appoggiò l'opinióna 
della commissione. Il seo'atoré' 'Penile 
portò la 'questione inSanato e dimostrò 
con eitaziani d'atti parlamentari cHa.{l 
Solla ed il Depreljis ,furpB0,;8p«tani(p.r) 
dei sistema della perequazione par (|é-
iiunzie 'e nccértàWiili.'Il dott, Umberto 
Oaralii: pubblicò in brgoinanto UH ìlù. 
portante studio, ohe fti'bea accolto del 
pubblico, e cha gli procurò gradite fe-
liiìtaziani auche da nomini parlamen­
tari. • ' 

" Il Braìda, il Caraltl ad il Penile, ftf-
reno ì'ncaricati daII',As^()'oiazìone agrà­
ria lìl rdpproseiUarla al comizio di' V'^ 
nézia dal 23 ottobr'é. Essi' trovarono il 
terreno occupato dai calaslisli ésU-
malivi, taluni fra i promotori arrabbiati, 
coma l'on. Pellegrini, e tuttavia otten­
nero che l'ordino del giorno fosse ibo-
dificato in modo da lasciare imp'regìij-
dicata la questionai '' 

Avverino poi nai 29 novembre a Tre­
viso, che 6 pura' 'paese veneto; lina'so­
lenne manifastazioné. Il prof. Tullio 
Ma.rtello, celebrò economista, professore 
all'Università di Htfloèna.'in seduta pub­
blica'all'Ateneo, parlò dinnanzi ad'un 
numerosissimo plibblico sulle illusióne 
delta perequazione, e i-iscoasa vivìssiiai 
applausi. Abbiamo ' dato'-' In' allo'ra.-. il 
testo'intero'del'BÌJO disfibi-so. "'' 
" E riguardo, al oomlislo' di Venezia, 
poiché 6lamo minacciatidài Giornale di 
Odine ài un articolò importante,'dob» 
bìamo avvertirò, òhe gli inoafìcati del­
l' Associazione agraria,, utt-ànnoro beìisi 
che l'ordina del giorno votato dall'as­
semblea per acalamazione, fosse modifi­
cato, ma nessuno pensò a far modificare 
la, lunga relazione che' il prof. Keller 
lassa fra la dìsatte.izìone dei convenuti, 
e ohe era tutta nel saitso di appoggiare 
il sistema-dei catasto'-a'slimatìvo, e riu­
scì: quindi una completa Isluanataru col-
l'.ordiijo del giorno cha fu poi iVota.to, 
£). da quella relazione, che probabilmente 
gli oppoaitori del Dódà "troveranno ar­
gomenti par co'mbatterlo, cóme foc'ró 
In ocdàsiono de|i voto. Questa avver-
tanza farà loro probahiiiuenta rispar­
miare inchiostro, se non fiala. 

Non è che il Goda dovesse obbedire 
all'Associazione agrària od avesse bisogno 
di venire a prenderà'da essa la sue ispi­
razioni; è che fortunatamente la sua idea 
ai trovarono in consonanza con queile 
dail'AssociazIoiie, ed agli,, pregato, as-
,sunsa volentieri di farsaiie il rappresen­
tante. 

Se egli non parlò in tale bccsslonei 
noti è perchè gliene mancisse laléna; 
ma guai se al Parlamento, tutti quaiU 
qha ,professano un'opinione, dova^aro 
parlare. , 

I fatti mostreranno chi aveva ragione; 
ma pur troppo, e desidariamo' dì Ingan­
narci, se con altra legga ' non si prov-
vederà ad altro sistema di perequare, ia 
legge votata riuscirà per noi iina semplice 
affermazinne, e sarà buona luti'al fììy 
per i posteri. 
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I L F R I U L I 

Selamit - Soda gludlciito 
tini ttl^vaoaMa». 

A proposito dell'on. Saisinit-DodA e 
dell» gtìSm'-a ,9)it,A.fa»0-. «eguo.. .ora. 
lU' bbciisluua dèlia loimìnButl OIOILODÌ, rl-
po^Aiuu eoa plaoere queatn bell'articolo 
dèi fmcmta: 

Nel c'òliegio 1 ^ di Ud'me tutto il 
partUo tìbaYtir6-Bditieàé' la rieleslone 
deirlon. nostro .amico Selsiuit-Dodu, che 
rap(nreseatò deguameilte quel Collegio 
DOlli pacata Legìslitura Vi che, »ppar-
tenendo da oltre Voutt anni alla Oumera 
eleitlva, eempra ouereute nei discorsi e 
nei voti alla tua fede- politica, è uno 
dei più «timati rappreseiitaotì delia BO-
tica^Siiiistra, ->-Ma c'ecchia guardia, 

E)ibeiie; lo,si dreda.rebbe? L'ibrida 
alleanza della DMra cui Irasformiui 
combutte ad oltruuza ' la oandidutara 
di ijueai'ubmOi.al, CUI. ingegno, al cui 
integro oaratiere-rendono giustiiiin, in­
terrogati ad udo'ad uno, gli Bteaà av­
versari politici. -' 

,QU alleati DiiDlsteriali hanno dato 
Iticarico, accettato di gran cuore, .itU'ex 
deputato Qiambattìsta Dìllia di sprigio­
nare i /ulioiui dello aita: eloqueifM (ohe. 
U'tttò%Uì>"d«8larouo un'omerica Ilarità 
nella .C«iD>«ra).fiOjiU'0 I'QII* Seivnilt-Doda.. 
Bd. infatti nella Patrio iti Frittli, gior­
nale lOcalB, òrgano dell» Prefettura, 
('.eccentrico difensore della politica di 
iiepretis, l'oii. Billia, sfoga la sua bile,, 
in' genere, contro la Sinistra e più ape-. 
oialineota contro l'ou, .Dpda. „; 
, Ma noi oi pertnettiabdo notare, av-

^erteuabiié. gli,.el«ito;t di Udine,: ohe. 
una diu^ |adtai ;d«)noìi |̂uni tentafà é' 
non riwòiuiVall? buV Depretis è q^tUa 
appunto dell'on. Doda. 

..Volontario nel 1 8 ^ delle guerre d'in--
dipendenza nel Veneto, nel 1849 alla 
jdiiega dì Rouiaj poscia esule per lunghi 
'ànn^ proserito dall' Austria; e, fatto 
i|,'regno, deputato dal 1866, membro 
àó'che ai tempi della Destra della com-
misBioue' del bilancio, segr^tiirio gene­
rale delle £uaoze durante 13.' mesi nel 
j^imo' ministero di St'hislra, ' ministro 
delle.fiaaiiiie nel priA'o gabinetto Gai-
roli, promotire dell'abolizione 13el ma­
cinato, ,d)j-4ji6lli)| del,popp: foriioso;.a 
delle quote mioìin'j d'eli' impòsta sul'ter­
réni e sui fabbricati, — Federico Seis 
nU-Dodii.é ormai una delle riputazioni 
più solide del Parlumeoto italiano. 

L'egregio trasformiata. Q, B. Billia 
itvri un bel gracchlure oootro di lui. 
Ma I friulani, rammentando quanto ab-

.,biamo accennato testé e l'opzione di 
Doda ;^lpp^ieigia.dl.U,(|iiie ,i;el;IS^Sf.ri; 
.tins8nd(fle„'0i!joni^,cti; •Ferr'arà e di' Pe­
rugia, .''darac'iloifisi^ftióri»,*— .flod \ ne 
dubitiamo — con la spendida rielezione 
d^ll' OD. nostro amico, una severa le­
zione ai girella politici, e manterranno 
Òusi a sé stessi l'antica fama di- aerietà 
e di coerenza di carattere, che è una 
delle precipue doti della patriottica re­
gione Wuluna. ;. 

• • ; t J ! . S . . ' V ' ' • » • ' • • • • • • • • ' ' • ' • ' ' - • 

• - • ' • . * , * 

• T a i r é e n t ó , ' i ^ f iiiàjfffiò.' ' "" 
;, NsUa 'riunloiie'dltiUórale -lerl-qni te-
tiutaai, venne adattato il seguente ordina 
del giorno : 

..«L'adunanza, affermando la propria 
te^» nel programma della vecchia Sibi-
stca. .pWl«l»»n.tAMi.,.9. .QOnvinta. delja ur­
gente necessità,di porre fine ad uno 
stato di cose vaporatali'e'.sqmmatneàte' 
pregiudioeTol8''al'" pii'Stìgio 'dal Parla-
mwt9i.-,ed al bencssuri^ deil.î . ..Nazione,, 
delibera .'di di^mandaread un Comitato 
dUnove membri l'incarico:,di prendere 
gli'op '̂órtuoi'Kî bOrdi Cô lì altri centri 
dei 'Gp'i;legìo, %,Uù.',',$capa;'di. favorire la 
riuscita di c^ndjd.aii idói\ei..e militanti 
riaotiitumènte nelle file del partito di 
opposizione »• . 

Pootsini, venerdì, all.e -o.̂ o .2 [oq.,. 
RVr& luogo upa,..iiuova,nuuioue'.per. prò-
dedere alla nomina del .gomitato. 

.' la Città 
'"gtt^let^ idi 'Siro a Segno. 
AndàW' desenlist' per mau'ijanza del nu-'. 
tiwò( legale l'Aftunanzà di prima opu-' 
vocazlone, al ricorda ai soci che lu se­
conda "Adunanza avri luogo nel giorno 
di osnerdi ^4 <!orr. ad.gre 8 pom. nella 
sal.a terrena del pa)a%zì> ÌBartoliiii, ool-
l'ordme -Set glòpifo.'già pubbliòafo. Le 
deliberazioni saranno valide qualunque 
eia il numero degli intervenuti. 

Udiiie,V!Ì,2>.innggie.),889. 
-.•iift PresjàénJa, 

Cucine e,con»fn^tae. Brrata, 
corrige. Nel quarto ' elenób dei 'sotto­
scrittori, ieri pRbtIisiaiPt» al nome Fer­
rari Francesco in lìiogo di azioni 1, si 
legga azioni 2 ; cosi a tutto il guartO' 
elenco si hanno in complesso azioni 845 
— e non 344, - '• 

Kifkrglaelnne» Sappiamo, ohe. l'^. 
gregio sig.'Óialio Blum, con quella no» 
liiltà d'animo che tanto il distingue, e-
largl a beneficio dei danneggiati di Di-
ligoidis, la somma di L. 100. 

Teatro Sllneirva, , Splendida, 
ootué avevamo preveduto, riuscì la rap­
presentazione di ieri, a favore dei dao-
oeggiati di Diligiildis. 

Il teatro era assai affollato. 
Il variato ed attraente programma 

ebbe un'esecuzione ecoéltente. 
Nella Locandina, riodimmo òon pla-

cei-e la signorina Pittinl, che fu una 
Mirandolina assai simpatica e brava. Il 
pubblico r applaudi meritamente In uu 
égli altri dlletlaoti, signori Piscolotto, 
Fabris, Kiusai. 

Nel monologo Oh Signore, si distinse 
la signorina Simoni che recitò i versi 
con .ipoDtaoeità ed eleganza, rivelando 
sempre più la sua molta intelligenza ed 
attitudine p«r l'arte drammatici). 

Nidl'aria di. {.donoro nail'opera La 
Favorita, spiegò la sua bella voce di 
soprano e 1' ottima scuola a cui s'è edu­
cata, la valente nostra oonolttadlna si­
gnora Emma ZilIlFiappo, accompagnata 
egregiamente al pianoforte dal distin­
tissimo signor Vittorio QoDolla. 

E molli applausi ntccoiiie ìoill la sun-
numiuata signora Emma Zilli-Fiappo in 
unione al signor Giovanni Hooké nella 
«cena ' e. duetto per "sopriitia e basso 
negli Vgonolli di Meyerbeer. 

La'biada militare diretta da quel 
bravissimo maestro che è II Lopes, 
suonò magiiiflcam<!nte i pezzi del suo 
programma e . dovette anzi replicarne 
due : la Dama Mie ore a il Souvenir 
de ìSapoli. 

Lo Boherzo comico No,- die Sua al 
:goniale tratteolmento che riuscì come 
meglio non. a'avrebbe potuto deside­
rare. •';• 

-Lode pertanto agli egregi preposti 
dell' Istituto filodrammatico per l'idea 
avuta di venir in soccorso con uno i>pet-
tacolb riuscitissimo ai poveri danneg­
giati di Dilignldi.<, e a tutti coloro cbe 
prestarono l'opera loro gratuiti'mi>nté 
per uno scopo cotanto benefico ed- uma­
nitario. ' 

:; T e a t r o !!Vn!EÌonàle> Questa sera 
ila signorina Koslna Àvoledo ci invita 
alla sua beneficiata col. barbiere di Si­
viglia, 

Alla gentile e brava artista i nostri 
augùri. • 

U i u M a . C ^ l t t a d i n a » Programma 
del peisi di mùsica eh» la Banda Cit­
tadina eseguirà questa sera, alle ora 6 
e mezzo sotto la Loggia Municipale : 
1. Murala Arnhold 
.2, Valzer « Maniere Ga­

lanti » , Strauas , 
3; Qii'Viitioa «II Bravo»' • Mercadalite 
4. Siaf9nl» . « Franco Cacr 

datore <>;' ' ' ' - " Weber 
6. Quartetto Finale < I Ma- . , 

siiadieri» Vordi 
6. Polka « La cascata del 

Ledra » Marchesi 

I i o t t e r l a IWaKlonale . La prima 
estrazione della Lotteria Nazionale è 
stata fissata per la imminente inaugu­
razione . In Genova del monumento al 
He Vittorio Emanuele, per la quale cir-
oostariza'qi preparano feste soiénniioo!-
l'Intervento dei Ile e Regina d'Italia. 

S o t t o II t r o n o . Mattiusei Leo­
nardo detto Jifollut, sulla 70" dei casali 
di Laipacco, per quanto pare, scemo 
alquanto e. sordo, iersora tornava a cnsa 
— come al.'Olito attraversando la fer-
ravlà"(linèa poniebb.ina) all'altezza del 
passiiggio a livello verso il magazzino 
legnami Volpe, . . . 

Si fermò uu momento per accender 
la pipa — ma in quel momento il trono 
66 dirètto ,par Pootebba, 6 i | 2 pom., lo 
Irivasii, ol.'rt'imè'me egli non lo avea 
udito.: uF:Ui slanciato dall'alira parte 
della etradà. Toato'raccolto -—, fuitra-
eportato nel civico spedale, dove cessava 
di vivere stamani alle 2. . 

: Avea riportato frattura commlnativa 
all'omero destro — o fratturate nme 
le prime 4 - 6 coste dallo atesso lato, 
più delle otintusioul ed escoriazioni alla 
testa. 

C t a i i l n e t t o o t t i c o » Il gabinetto 
otfioo io Via Daniele Manin ex S. Ber-
toiomio trovasi aperto dalie ore 12 mer. 
alle 11 pomeridiane. 

Prezzò d'ingrosso cent. 30, i militari 
ed i ragazzi cent. 20. 

Oggi alle oro 2 ant. dopo lunghissima 
e penosa malattia munita dai conforti 
religiosi cessava di vivere A n n a VMz-
c a n i vedova.Cuogl l l d'anni 74. 

I figli Luigi, ed Adele Gunghi Ma-
iciadri, la'nuor,a Luigia Rea Guoghi, ed 
il genero Antonio Masciadri ne danno 
il triste annuncio. 

Udine. 13 maggio 1880. 
,1 funerali avranno luogo domani 14 

oòrr. alle ore 9 ant. nella chiesa par­
rocchiale di S. Quirino, partendo dalla 
vie Tiberio Deoiani u. 73. 

Varietà 
Kia statura della Ittnilgclla 

d i B l a m a i x h ; Il 81 dicembre 1880 
il principe di Bismaroh ha segnato di 
suo pugnò soli' uscio della propria ahi-, 
tozione a Priedrlcliaruh la propria sta­
tura e quella di tutti i membri della 
tua famiglia. 

Il Gran Caooelliero misurava mi-tri 
1.88, il conto Herbert m, 1.80, il conta 
Ongliolmo m. 1.83, il conte Rantzau 
(genero del principe) m. 1.78 la prin-
o:peasa Giovanna (consorte del Gran 
Cancelliere ai, 1.71, la aon'lessa Maria 
^consorte del conto Bìntzau) m. 1.71, 

Come si vede, aono tutti veri rap­
presentanti dall'antico tipo germanico. 

Una madre eroica. A Ovada 
il giorno 8 aocaddo una disgrazia gra­
vissima ohe ha messo tutta la oittà 
nella massima costernazione. 

Due Agli del sig. Qorolamo G-andlnl, 
uno di anni 6, I' altro di anni 4, si di­
vertivano nel cortile a gluocare ai pal­
lone, quando la fatalitil volle che la 
palla cascasse lu un pozEO attiguo ; i 
ragazzi al arrampicarono subito sul p>-
rapetto del pozzo per cercare il modo 
di riprenderla, avvertendo nello ' stesso 
tempo la mamma della scomparsa della 
puila; la mamma che si trovava al se­
condo plano, scorgendo il; pericola che 
correvano 1 figli, scosci prebipltosameota 
le scale, ma afortunatamonle quando ar­
rivò al pozzo non senti altro che un 
t i ^ u nell'acqua. E^sa diede un grido 
e ai gi^lò Del pozzo, 

Diggrìiziutainente i figli erano calati 
subito a fondo, sicché il suo eroismo 
non approdò n nulla; La gente accorsa 
al grido riusci a salvare la madre, la 
quale fu estratta semiviva dall'acqua: 
ì 'figli, duo angioleiUìj, el-àno gii passati 
a., miglior vita. ' '.' 

La miidro eroica si chiama Maria 
Grillo. 

( Vedi avviso in quarta pagina ) . 

' l^otiziarìo 
ProisiiAa akttisiia pei reati, di iiampaì 

• Si assìoura;che.é-pronto un decreto 
di a'mftfftlà'pèifreatf'di-atampa in"oc-, 
castone dèlia festa dello Statuto. 

Il proSJitno' distorio di Òeprelié. 

«La Rassegna h~ infornìata ohe nel 
Couaigiio del Ministifi di Ieri' si parlò 

• apbhe -dei 'd}^Rrjo, che' ^dóvrèS^l Pf<if 
nuozlari Qepretit, quando là ..salute 
glielo Wséti'tiM.'Ih" o^ni tnòdoU di-
.ìiool'8(i1|errà .teiiulo a •Ep.B̂ a, ..„,.•• 

Il viaggio elettorale di,Nicotera. 

L'on. Ni'coteri'prosegue 11 suo viag­
gio elettorale nelle, Puglie fra continue 
ovazioni e indescrivibili dimostrazioni. 
.' A, Bijindlsì tenne uo.dlaoorao.al tAatrq 
Comunale ò'fdapplauilit'Issimo. Gli venne 
offerto un'banchetto.' '•''-• '• ;•> 
, Domani l'0D.Nico.t5j^|lj0ngerà,a l,ecoe; 
e prohuncierà uri' disóoVab̂ 'kl Pdll'téama.-

Telegrammi • 
- A t e n e 12. Le torpedIOÌere'austria­
che catturarono due navi mercantili 
sulle coste dell'lubea. Ij' bloocone dl-
.venne effettivo. Le navi della %)tta* in-

' ternazióiiaU'sono segnalate su'^utti la 
linea del blocco. ., 

I i o n d r a 12. Lo Standard ba da 
da BeHiHorlI ministrò di''Gtóé'ia pré'-
sentò al ministero degli esteri una nota 
ohe'annunzia virtualmente.la'.ao.ttomis-
sione dollEt Grècia alla deoisiohé: delle 

..potente. • , , , . • - . i 

A t e n e 12. Fu costituito il mini­
stero senza colore politico per eseguire 
il disarmo ; si compone. cosi ; Valvis 

•presidenza' e giustizia, Liirioiis, estèri,, 
generale PetUneijUs guerra, Atigerinoa 
flfaanze ; capitano di vascello Miinibi' tua-
rina, Papailiopulo interno, Benizelo culti. 

Memoriale dei privati 
A n n n n s B t l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dell'S" maggio N. UB, oontifn«! 
Atto costitutivo della Società coope­

rativa in noma ooJlettivo colla denoBiJ-
nazione di Cassa cooperativa di prestiti, 
in sede a Oasarsa. 
,. -^ Presso il comune di' Roana dòl 
§ojale è depositato il piano particola-, 
reggiate per l'ampliamento di quél Ci-
miterq. 

—• Nel giorno 19 corr. avrà luogo, 
presso il Trib, di Pordenone, l'aumento 
dei-ventesimo sui beni siti in .mappa di 
AzzanO decimo di proprietà di Brunetta 

.Maria. ,, 
— Mlohìeli Giacoma di CavazzoOar-

,nioo ha accettato, per conto proprio e 
del figlio l'eredità abbandonata dal de­
funto marito e padre Oarnier Pietro. 

— Cnpellarl Osualilo di Posarla ha 
accettato per conto del minori suoi figli 
l'eredità abbandonata da! loro zio don 
Mattia Cappelari. 

— ZiWoio Piulro di Amaro per aè'e 
por conto del minori suoi llgit ha accettala 
l'eredità abbandonata dalla defunta rispet­
tiva maglie e mS'li'e Tamburllnl Eugenia. 

— Il Pretetto ha autorizzato l'ufficio 
del Genio governativo di Udine alla 
occupazione degli stabili 0 porzioni ac> 
correnti perja costruzione del quarta 
tronco della strada Nazionuln Cantica 
n. 1. 

— Missio Giuditta di Spilimbergo 
accettò per conto dei minori ..uoi figli 
l'eredità abbandonala dal rispettivo ma­
rito e padre Vaisacchl Antonio. 

IN/Xercsiti d.i O i t t à , 

Udino, 18 maggio, 
ficco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 

FORAGGI E COMBUSTIBILI. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alia 1 qiial. da L; 6.m a 7.75 
» » n » n. „ 6.80 „ 5 75 
j Bassa ! » V. „ .— „ .—-
» » li » n. „ .— „ .— 

Paglia da lottiera o. „ 4,S0 „ 4.73 
Medica — „ .— 
Erba Spagna . . - „ „ .— j, •— 

(Compreso il dazio). 
, (Tagliate da L. 2.40. „ 2.S0 
'̂ «K'"' (In slaoga „ „ 2.30 „ 2.40 

poitmiR. 
Pollastri da L. 1,85 a 1.80 
Polli d'India m.. „ „ .— „ .— 

» f — • — I l - — • — 

tìiipponi „ .— „ .— 
OaiilDe „ 1.10 „ 1.15 
Oche vive . . . . „ „ —.90 „ —.—• 

UOVA e BUBRO. 
[Jova al canto . . HaL. 5 00 a .— 
Burro fresco dal p. „ „ 1.70 „ 1.80 

» » ra. „ „ 1.80 „ 1.90 

LliGtJMI FRESCHI 
Asparagi . . . „ ,, Tr40 „ —.50 
Patate- . . . . . . . , —.— „ —.~~ 

DISPACCI DI BORSA 
VENE/JA, 12. 

Rendita .Ital. 1 itennaio da OS 86 a 98,6i) — 
Iliigllo 9U.13 s 9ti,3S Azioni Barn» .Nazio­
nale —.— a —.— Banca "Vcnota da '506.— 
a UOS.̂ .Banca di Cmiiito Veneto, —.— a 
—.— Socieiii costruMcaìVeDotaSia,—-.»8U.— 
CotCuifido Vonealano . —.— a - -.— Obblig. 
Fnstita Veuoiia a iirsmi 33.7Ó e 23.— 

Camil. 
Olanda se. 2 lia da Gormania 3 —i da iììM 

a l a v o 0 da 13;! 40 a 122.(10 Francia 3 da 
100.16 a 100.401—Bulgio 3 da — a —.— 
Lendro 3 da 26.uil a aó.ll. Svuzei-a 4 99.S0 
a 100.~ e da • 100 a IUD.20 Vienna-Trieeta. 
4 da aOO.-- — aoo. as a da —i —a . 

raiutu, 
SazaI da ao fraachl da —' » —.— Ban-

cjtiota auntriacho da aoO.— a '200,26 | 
Sconto, 

Banca Nazionale 4 li3 Banco di Napoli 4 1(2 
Banca Veneta Banca di Cnsd. Von. — 

ROMA, 12. 
Rendita italiana 93.C0 | Banca Oen. 639.60 

GENOVA, 13. 
Rendita ita'iana tand. deb. 93.65 — Banca 

Ka2i,'!i8lo 2220, — Cra'lilo nsoliiliao 98S.— — 
Morid. t}93,60 Moditerraneo —.— 

'XOEINO, ia. 
Rendita italiana 93 58 [— MoblliarQ 93B.— 

Merid. COS.eo Modit, 661.— — Banca- Nai 
lionalo — — 

MILANO, 13. 
Rendita Ital. 98.6» — —. Morid. 

--.— a — Camb. Londra 26 03 — • 
l<*x»ncla da 100.33 li3a — Boriino da —-—I-r 
--.— Bozzi da 20 iranchi. 

FIRENZE, 12. 
Rond. 03.67 li3 Londra 36.07 | Francia 

100 37 lia--MsiiJ. 700,— Mpl). 934.— 
VIENNA 13. • 

Mobiliaro 281.80 Lombardo 106.30 Fetrovio 
Auatr. aJ9.40 Bsnca Nazionale 878.— Napd-
leoni d'oro 10.09 -^i Cambio Pubbl. 60.28 Cam­

bio Londra 126,66 Anstrlstia 85.10 ZaecliinI 
Imperiali S 94 

PARIGI, 13. 
Rendita 0 — 33.60 Rendita S -,- 109,26 ~ 

Bandita Italia» C8.46 — Ijondn 3633 111 — 
Inglaas lOi 3il6 Italia pliri Renil. Tmfea 666 

BERLINO, 13. 
Mobiliare 466. Anatiiacke B73.— Lombarde 

136.60 Italiane 97,75 
LONDRA 10 • , 

Inglese 101 lil6 italiano 9? 1(4—Spagnuolo 
— i Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MHJ.ANO 18. 
Rendita itil, 93,60 ter. 98,6? - i 
Napoleoni d'uro —i —1— 

VIENNA 13. 
Rondila anttrlsos Irarts) 86.30 i. tsstr, (arg.) 
a.ì,96 !d. austr. (or.) 1I4D0 JUndri 136.60 
Nap. —. 

* PARIGI 18. 
Chtuiura della sera It. 0S.45 

Proprietà dulia tipognifla M. BARDOSCO 
BnjATTi ALESSANDRO gerente respons. 

"ZOLFO 
di Bimiui. 

Presso la DÌUEI P u r a s a n t a 
e De l i^cgro in Udine, piazza 
del Duomo, trovaai Zolfo di 
liimini doppio raffinato à prezzi 
discretissimi. ' 

Presso la stessa Ditta si ven­
dono le scope per daî e il latte 
di calce alle viti, nonché il 
firofumo del chimico Monzini 
per guarire i bachi da seta dal 
calcino, 

mn 'Wmhi LUIGI- Udin6 
Via Tteppo, n. 4, (Piazza Porta) 

F A B B R I C A 
articoli l̂el confezliiuanientn del s e m e 
b a c k l a aistoma cellulare, e per la 
conservazione dol seme con deposito di 
Microscopi ilelle migliori fabbriche. Ve­
trini portiioggotti e copri.oggetti, Ter-
niometri a massimo e minimo, Trincla-
fOglla ecc. ecc. 
' Fornisjse pure microscopisti ed abili 
coofdziofiatori del seme bachi a'-chi ne 
facesBo l'Ichiestii, 

Deposito oggetti per latterie, 
e per 1' allattamento artificiale 
dei vitelli. 

Cartai Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria f i n r c u B a r d u s c o 
Udine via Mercatovecchio. 

Il dentista TOSO 
MT-meccanico pratico 

avendo un grande nssortlmento di denti 
arlificiiili c'si'guisce In un giorno due 
lavori di pili denti. 

Avverta in ispeclallti i signori pro­
vinciali che I l:ivon phe fossero per 
commettere veirebbero eseguiti in gior-
nat'i. 

Abita In Via Paolo Sarpi,:N, 8 {ex 
piazzetta S,'.-Pietro.Martire). 15 

Apparecchio a pressione d aria 
SPRUZZATORE DEL LATTE DI CALCE 

premiato all'Esposizione internazionale di Conegliano 
con perfezionamenti 

suggeriti dall' ili. Presidente dell'Associazione- Agraria Friulana 
Sig. I ^ - A ^ B I O March. I V Ì E - A - Ì T O - I I ^ X ^ I 

Si fabbrica in Udine da GIOVANNI PEKINI 
Via JVtcoM Lionello, N. 6. 

PREZZI 
Un apparecchio con pompa Lire 8lb 
Un solo apparecchio ; » S© 
Una pompa di pressione » ft& 

i Con una sola pompa si può pressiónare qualunque numero di apparecchi. 



IL P RI U L 1. 

Le liisèwioni daìj'Èstero per JB J W K K si ricevono eselusÌTamemente pressò fKemialPrìnéiip^^ 
" ' ' ' ; '•"% E/Óblieglit Parigi'e;!RWa,,-e peri'intórno^i^tósso rAm|iffil8#a46P''tèl.fill»,#oAm»^^^^^^ 

ff<ll.lilE.l 

Via BeikMa 

; Mmà 
• Piazza. 
Beikcitò 

Qtiadrivio 

ìM&¥omiGtMuitmMwmmàU '|. V il 

i.-4i,'ii 
aBgaaeCggaCTaWCTHiTJIIiiMU.tJKm-lil.'HIIliUKIVWMWmi-ni-JiHi».»»!! m li,.i li il . i . . ! . ! ! ! . , ..Bii,-n«-iir»i..iaj.n».i-i»ii-—• - —' ' i —"•• " —•• ••ini-Mimr-iiiMM • ni i iMi f i i i iF «...-«n—.—n .M i Il j - _ I l iiiiiMHiiii 'inm «-iirif nni.nn 

" " ' '' ^Servlxiò.Postole eira l ' I tal ia, () Di*tìisllé e,la.l'^iaìta'i' ' \ •-i^-'^.^.s; ,'^'••^ 

VJT i U kP IJ-j ìr^ JL ÌÉJ VJ/ V ^ JLJ -r\. J _r\ I N JDN ;.X 
e B B i W V A - - Y l A p É L L E > O K T A m Ì 6 - d w m p 8 t t o ; k l a . C h i q s « ; d i ' S a n t a . S a b i n a - . « Ì È K O V A " . . ' • > '̂. .•! •• .̂  

, Partenze f F i r g O T l i r p t o à s « Partenze per.MOSTEVlDEO ,e-BDEpS-0RET 

12 Maggio vapore (belóne' 

'.2. Gl'agno ' ••••>> ' "'• .:Sò'rccìid,a 

'H.l;.i-'trii 

2 Giugno , vapore S o r u a a i d - a • * 

Per i^aiparaiiso e <Dallao . 
' 9 .»'*•• • vapore^ -cs - i a i ^a 

— " ' • • 1 ' I rM 'VLIJ i l i .» i n ^ ^ y i y i u 

inlià::\<_ 

, .1 •' 

|.if.)i, 11(11) I) |,|l |il i|||ni , I ' - * ' ( ' " I - ì "• ' ....11.1 ' | ì i . i - i , . > , , •! t i . I l •1'P•ll.J^I.'^^ I •! ^ , , ,( , liriiUMIiliili j l ' | | l ' " f-^'MA^ 

f a c c e t t a n o jnertì é paassggieri piir ¥AI/PARA!SO«^ C A L I J A Q con itrseliordo.jB; MOfil'EVIDEO 8ui,.v»pori dell» P4C|p lC, „ _,- ' 
* ^ datiirè da SéttambWile paKtango reataiio flasate fflni Mai-coledl ad ore l'O ant, , , ,, , , , , ' • ., ' -, li }• -sanig 

lil^iSlI 

Rial»l loalT«*tTC 
, . ,D»l, Verme -•= 

Dirigersi 'per merci e p'asseg'gleri - GIUSEPPE-COLTjANNr—GeùoViii v 4 PaDt«ai i l t f ,di i '«pèt toBlla Chiesa-.di Santa Sabinaìed ìn"UDlNB' .Via ' A q « f U è l ' t » # ; " 

SìndarÀ OrMte-

III II (111 ÌViitlT filili lÉii illi 

P«;';...«H-s; 

:. PREMIATO 
SI:ABILÌII[EÌTO A MATRICInrn 

" ' " - -, I I - ui.m.i-'ii.i» imr 1,1'ì „-,,ij'.q ,« | 

per la fàbBricàzione di LISTE ì̂ sp, ORO e finto, LEGHO. •-CpRNICil.pd ORNATI in CARTiiLaPESTA^doraM ili itfo<!' 

• I I . , . • .,.' • . . «tj-;»,»»-? . , .1 • , .. I-. t • <• l - i i . (' . i M ' l i ! . 1 - i. ' f i TT.'I' ih • !•!> I r .11- . . ,,!... i , ìn i( [ l - , jJH*J ! i ! ) (.|, i(W 

Piazze, giardino, N, W, •• •• ,"-- '• .̂ •,- ' • • • ' • '• •'• '> • ','-'"', - •''' --.'•MÌ.Ì.M.M m»a.,r.\| 

=5^'' • '•" . „ ; , ' . j ' ; ' ' -•.'• I'l01«tfi> «fcj -!'i!i,,-Jai!'i' ,'. ..'.fìxì.i I 

tì/'is^.ft,: 

nmita<„ajm(ntiìi'n,)i.,..i,n,i,'im i i inini Hjtir ii'i^ ili 

GRi\PI 
al sermio della Deputi 

,d&hd'1CL FRIULI - pilbbHca 
i-'e si assume ogitì gènere dilaTori, 

" ' ' • Via'PrefeiilOTa, i^fr'tì: 

ù. ^ , . ^ ;a iT d 4,-"«jf t ' t j .iiì,;>i'>'ì^ " U i l 

'•! . • - 1 , r;C) 
..vi I i"Vnj i-!iM ,|-Jl,j,-. l!Ì--(, .... 

i ... ;l i '•' '<','•' ' '•»'«''» •• , ! 5 " ( ' . l .Ul'!,.^ ,., g j | 

i '.«il !' ".'1.' •••.'..' .'!••) .1. J>'m-i."n;i 
.«..a ; , '. I l - l i i , ! } . i.'.i..,!; ,111, i . . . j i , . i ' i . , w i | 

t . J l ' i . - ' t ' i *..--,. S; i ' 1 . . . I ' ' : ' . ' , ".,'1 1 : , , . ] i l , i i-s 

Via MercatoveccMo, sotto il Monte di Pietà. . , , ,, ,. ,̂ - , . . -- . 

U l lMi i ^k.'.'aa. 
;.a^,. |li... rr.i!-,T^..j.ff ,.}^,.|n ,|.,, ,,,,; IJ;,,!.. 

f̂c 
1 o 

i. 
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I < 'O 

•Ss'' I 
,Hs O n . 
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H 
e: 
«1 

1 

,1 
a j . 

-.Si 

j<g 

•g,e 

;:1:.|-**' itr-fr̂  

Î̂ OMil 
Ei lquore s tò 'm'ài ieo 4à préòdpfsi solo; 'àir,a(i-' 

qua od ̂ al'Selìz... . . . , . : » , .-. ,•;. • '.,.-,.-,, ,"i'. 
..,,,1,- •jA.é'éresce l'appetito, rinvigorisoe,'. l'organismo, - e 
"facilita-la digestione. • -' '' ' * • . <•' .n-ci-: 
r.L. t... vejjdegi^ alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

GUARIfì \pHiìit«'.eVon:apVàrentemeVte.d,pVMÌiÉ9'essere lo. scopi) di ogiii_|„ 
L U n l U ammalatpi ma iiiv^òe rnoUissinii iom' colóro, Che ^ ' fp ' 

guardano olie, a fàr^;. ; 
. - . , ,. , f. ,..- „ . „ r F - - . - " "». . . .„. , ™~ .. tormenta; anziché"di-" 

struggere per soOTre e radicalmente la.causa che^l 'ha-prodot tprs ..per ciS fare adoperano a8tringeiitU<}annq8Ìa8Ìmi,.alla 
sWutai P/"f™.??„A,A' i»l!^ , .Jf%, prole naseijurà.. Ciò' suéqede tutti ,i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza àeìie pillole ' ! 
de! Prof. t£//GI PO/ITA-dell UaiTeriità-di Pavia. . - • • • • - , ' • ' » . "» ' ^ , : 

Queste pillole, ohe contano ormai trentadue anni ,di successo incontestato, per le ooplinue e perfett,e guarìgioifi degli ecóli j 
si recenti ohe;croiuoi, sono, come Iff attesta il vàl6nts:Dott,.-8aziini di Pisa, l'unìoo e-vero rimedio bhè"unitaqoDte.-aU'acfina ,J 
sedativa gnariscano radipalmento d-,lh niedette malattie (BWj)norwia, catarri uretrali e restringimenti d'.orina). S p C C l f l - . i « 
C a r C ' - n e n e l a l U a l a t t l a . Ogni giorno «site medicò'.oiifurgioho dalie io^'Bt,i<llea.p.Ooq?ulliaBoh9.pe,r,oorr!8pondsjf??. j,-] 

SI DIFFIDA Ohe la sola Farmacìa; ; Qttav.iq Galleanì'di'Milano con Laboiatorio Piazaa SS. 
P '^ t fo . ' lL 'no, 2, possiede 1» fedele e magistrale noetta delle ..Jr.eRe pillole dal 
Prof; I-PIG/.PORTA-'dall'Università (wlFavia., , , . , ' • ' . i 

• ' J ij'.!l'^l*'"^° ?^.8'Ì%lP«8tale idi U 4.-t;^!la .%ifèafcta m Omm^Biì^ì, iMilano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno | 
ed Sllfestefoi — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di t polvere per acqua sedativa, coli'istruzionei sul, J 
modo di usarne. • • -i-'. ' H ' i ' ' . ,' ' ., i ' ..1 

t Rivendilori : la Udine, Fabris A,, ComelliJ,,;Bilippuz8Ì-Girolami e L. Biasioli farmacia dlla SiranVj Ctorlzl», C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; k 
"- T,'. '®**®' ""'• '»»'"' ' e . Zanetti, G. Sefraviillo s ' iBorB , Farmacia.N. Androvio; tnomtOj .Giuppoin Carlo Fri!;?i C,„ Santoni; . S p a l a t r a , ? 
i •iAmnqyie; * . ew«i» l» , Bótper; • ' J a i n . e , G., PrOdam'V'-'niiM F - ! ' Mlliktt»,' StWlimento C. Erba, via'Marsalo n, 3 , e sua ,suconrsale | 
I bollona Vittorio, Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp..via Sala. 16 j « o r n i » , Svia Pietra, 08, e in tutto le priticipali Farmacie del | 

FaftenKo. 
CHitUMNB 

.«59 l.^ftiunt. 
I . . iS.lOant. 

' ,10.20'rat . 
'i-.ia.óo'toin 

l ' . l 6.aif;„' 

.a nìlato , 
omnibus 
diratta" 

Skitibtt» 
i'omilifius. 
.#ntta 

-inf.iiB'iUMfriTi'"' 
i-fiA vimtfeiÀ"' 

piMJiptm 
or«| i-M .tà^ 
'•.,•1 0.tò!«>».t 
^.r|-88iP.,,-
'•« S.IBP,--
ii'„t< 9Si li; 
;„!.ij.8&p. 

''̂ 'Pajtekae'-t,* 
"BA VJBNBUU-
ii)ro ii.80!»Bt;; 

,i„ft,a5i.»ii*. 

mHfrM 
•1 4! é.4- y ) 

I diteitff'i 
lO^nibils -

•dita 

.. .!. . . i i h , 

. '••j.'iiii ;j.j ' i i5 

! 'e.iì8 «'•' 
l ì i8;i»«pi-i 
'yt.a.aci(iuik 

•HA DDINB ' 
DIO' 6.61)̂  a i t r 
, 1 , .7.4&.«nt. 

.-!,i 10.80 aat,-

' -1, ' 6,86' p. 

«oianib.'' ' 
..diretto .11 

oumb, 
-•dilretto ' 

Ji PONTKBB*' 
'.ore B.4k'ùit; 
'ilf, 9.42 ant. 

», 11.38 p. 
-,11, ,M8P. 

HA PÒiiTBBfei 
itè"«W>"èàt. 
•'ij.jaao-Smb 

, a.26 p. 

.i'-|»U!}-' 

òiosib.' -
dlrettoiti 
onudb. 

8.— p.T'Tfflamr-
itto 

l i 

oì>è'9,18>>«illi 
.,!ilO.10.ÌMM;i 

-. j * o ; p i 
k, 8.20 p. 

•%;é"óàiABi"-

..•'.7.64 ant. 
, 6.46 p. . 
. , 8.47 p. 

misto ' 
omtaib. . 
snittb,' l 

.omnfb., 

*'A T R I B S * » 

otó' 7.87iafl^ 

.l,-i,n.ai.,?pir 

. . , 1^.88-p: 

DA THIESTK 

SÌ» ta0«i#E 

^ ».-— p. 

r oijgb-, 
(.i^onilb,^ 

/^mnto 

A VDINB 

nì""fi'-

J AÌÌÌD'ESPEHÌIÌÌO 
Le tossi.ai g^riscotìt»::SolfÌfaèlM^lIòté;»?^^^ 

Fétóée"'pré{)a't^tó dalfarihacistà-AMaristo « o s e r ò 
.|i I ... I f. ?>!, •'! I ' ; • , ! . , « w a , ,.. i-'.iiP. . 1-1' -r.iK.i 'J i . . 

dietro ii Duomo, • CW««e.i-i«5 u ."•.•.) ... ;,.-, ,1; ;,.•.•;..; ,, p, .i-

; , , ìàna «ncnltola vale 4 0 centeslnii . ,. 

- . : uy ;DJ» i-^w*!" 
Udine , X886 — Tip . Marco Bardusoo 


